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PAI 

PIANO ANNUALE INCLUSIONE  

Istituto Comprensivo “Leonardo da Vinci” 

 

Ogni bambino dal momento in cui nasce è un essere che racconta se stesso. 
Mettiamoci dunque in questo viaggio di scoperta e “ascoltiamo” il racconto 

che ogni bambino ha da farci. 

F.D. 

 

 
Tra le finalità che guidano le scelte didattiche c’è la valorizzazione della 

persona attraverso scelte organizzative flessibili e elaborazioni di progetti 

educativi predisposti a partire dai bisogni individuati, in quanto la cultura della 

nostra scuola è improntata a un modello inclusivo che di fronte alle sfide dei vari 

bisogni educativi di tutti gli alunni, nell’organizzazione didattica fa scattare un 

procedimento di ricerca che impegna tutti e ha come scopo quello di allestire 

risposte educative e didattiche anche differenziate, individualizzate e 

personalizzate. 
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INTRODUZIONE 
Le Istituzioni scolastiche, secondo quanto stabilito dalla C.M. n. 8 prot. n.561 del 6/3/2013 del MIUR, devono 
predisporre il Piano Annuale per l'Inclusività (PAI), che è riferito a tutti gli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali. La redazione di detto Piano deve avvenire al termine di ogni anno scolastico, entro il mese di giugno, 
ed è compito del Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (GLI). 

 
Il Piano Annuale per l’Inclusività raccoglie dati di tipo quantitativo e di tipo qualitativo che sintetizzano i punti di 
forza e di criticità della scuola, gli obiettivi che si intende attuare e la proposta di assegnazione delle risorse che 
servono a realizzare gli obiettivi presentati. 
Questo strumento ha dunque lo scopo di ricondurre l’attenzione e la cura educativa che quotidianamente tutti i 
singoli esercitano nei confronti degli alunni con difficoltà di apprendimento in una logica di sistema, che uniformi 
in modo ottimale comportamenti e procedure. 
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studenti nella 
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delle proprie 
attitudini e 
aspirazioni. 

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf


 

 COME SI ATTIVA LA SCUOLA 

 
La sfida posta dalla scuola inclusiva, però, non è semplicemente quella di “fare posto” 

alle differenze, in nome di un astratto principio di tolleranza della diversità, piuttosto 

di affermarle, mettendole al centro dell’azione educativa. L’obiettivo della scuola 

inclusiva è quello di garantire la partecipazione di tutti gli alunni nel processo di 

apprendimento, assicurando una risposta qualitativa al problema degli alunni in 

difficoltà, ponendo attenzione ai bisogni del soggetto, mettendo al centro del 

percorso formativo l’apprendimento. Nel nostro Istituto Comprensivo sono presenti 

alunni con difficoltà di apprendimento, svantaggio socio-culturale, disturbi evolutivi 

specifici e alunni stranieri. 

FINALITÀ 

• Favorire il benessere di tutti gli alunni e l’inclusione degli alunni in situazione di 
difficoltà cognitive, comunicative, comportamentali e relazionali. 

• Ridurre e prevenire le difficoltà di apprendimento facilitando i percorsi didattici. 

• Migliorare il rapporto degli alunni con la scuola riducendo le possibilità di 

insuccesso e abbandono scolastico. 

• Favorire la crescita dell’autostima, lo sviluppo della motivazione, la strutturazione 
degli automatismi, lo sviluppo ottimale delle potenzialità. 

• Sviluppare la consapevolezza delle diversità come “valore” da vivere e 
da condividere. 

• Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga 
e rimuova eventuali ostacoli alla piena inclusione. 

 
La scuola elabora gli itinerari dell'attività scolastica indirizzati a rendere gli obiettivi e gli 

interventi educativi e didattici quanto più possibile adeguati e rispondenti alle esigenze e 

potenzialità di ciascun alunno nell’ottica di una didattica INCLUSIVA, “in una 

speciale normalità” evidenziando le peculiarità di ciascuno. 

 

TIPO DI INTERVENTO 

• Alunni tutelati da legge 104/92 (PEI) 
 

A. “Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui 
operano, partecipano alla programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e 
verifica delle attività di competenza dei consigli di classe e dei collegi dei docenti" (L. 104 del 
5 febbraio 1992). 

B. “L’organizzazione dell'attività educativa e didattica secondo il criterio della flessibilità 
nell'articolazione delle classi, anche aperte, in relazione alla programmazione scolastica 
individualizzata." (L .104 ’92) 

C. La stesura della programmazione è compito di tutti i docenti nella specificità della propria 
disciplina; gli stessi concorrono a far raggiungere all'alunno, attraverso percorsi diversificati 
gli obiettivi individuati con la specifica competenza dell’insegnante di sostegno. 

• Alunni tutelati da legge 170/10 – DSA (Disgrafico – Discalculico – Dislessico – 
Disortografico) (PDP) 

 



 

A. Secondo quanto esplicitato nelle Linee Guida 
 
«Ciascun insegnante della classe procede, in collaborazione dei colleghi, alla stesura 
della documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati previsti; attua 
strategie educativo-didattiche di potenziamento» 
 

• Alunni con PDP in presenza di certificazione tutelati dalla Direttiva Ministeriale 
27/12/2012 – C.M.N°8 del 06/03/2013 ADHD (Sindrome da deficit di Attenzione e 
Iperattività) - FIL 

(Funzionamento Intellettivo Limite o Borderline) - DL (Difficoltà del Linguaggio) - DCM (Deficit di 
Coordinazione Motoria) - DVS (Difficoltà Visuo Spaziale) 

 
• Alunni con PDP in assenza di certificazione tutelati dalla Direttiva Ministeriale 

27/12/2012 – C.M.N°8 del 06/03/2013  
 
NI (Alunno Non Italofono) - PF (Alunno con gravi Problemi Famigliari, anche seguiti dai Servizi Sociali 
e/o Tribunale per la Tutela dei minori) - SSEC (Svantaggio socio- economico e culturale) - Alunni con 
difficoltà non certificate, ma individuati dal Consiglio di Classe/Team docenti. 

 
La Direttiva delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, ha come 
obiettivo garantire il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di 
difficoltà ed estende il campo di intervento e di responsabilità all’area dei Bisogni 
Educativi Speciali (BES) 

 

I BES comprendono “… svantaggio sociale e culturale, …. disturbi evolutivi specifici, difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana.” 

Si estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione (di cui alla Legge n° 53/2003) 

 
Lo Strumento privilegiato per un percorso individualizzato e personalizzato viene 
esplicitato mediante un PDP che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le 
strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. 
Fondamentale è che l’elaborazione del PDP sia collegiale, corresponsabile e 
partecipata Nel PDP devono trovare posto non solo gli strumenti compensativi e le 
misure dispensative, ma pure le progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli 
minimi attesi per le competenze in uscita, oltre a strumenti programmatici. 
La presa in carico dei BES deve essere al centro dell’attenzione e dello sforzo 
congiunto di scuola e famiglia. 

 
Nei casi privi di certificazione clinica o diagnosi, sarà il Consiglio di Classe/team docente 
a motivare, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche.



 

 
• Alunni colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola 

 
L'istituto attiva il progetto di istruzione domiciliare (ID) quando uno studente si 
ammala e si prevede resti assente da scuola per un periodo superiore ai 30 giorni, 
anche non continuativi.  
Secondo quanto previsto dal Protocollo, l'istituto fa capo alla Scuola polo per 
l'istruzione domiciliare per la Regione Lombardia che, una volta acquisiti i modelli S 
(Certificazione sanitaria ospedaliera o dello specialista di struttura pubblica o medico 
di base/pediatra che attesti la prevedibile assenza alle lezioni per periodi superiori ai 
30 giorni anche non continuativi) e G (Dichiarazione di disponibilità della famiglia 
dell'alunno a ricevere l'istruzione domiciliare), provvede ad assegnare un numero al 
progetto che dovrà essere utilizzato per le fasi di attuazione. La media delle ore di 
Istruzione Domiciliare (ID) previste sono massimo 4 settimanali per la scuola 
primaria e massimo 5 settimanali per la scuola secondaria di primo grado. 

 

 

A tal proposito si dedica un Consiglio di Classe specifico per discutere e concordare 
collegialmente le linee d’intervento per tutti e ciascun alunno BES. Calendarizzazione e 
procedure di stesura documentazione 

• PEI (Piano Educativo Individualizzato) secondo il modello Ministeriale 
• Relazione Finale 
• PDP (Piano Didattico Personalizzato) per alunni con certificazioni, non italofoni 

e in difficoltà individuati dal Consiglio di classe. 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

 Istituto Comprensivo Statale “L. Da Vinci” Castenedolo (BS) a.s. 2026/2027 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

 
 

 
A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 35* 

➢ sensoriale - visiva 1 
+1 

(senza certificazione Legge 104/92) 

➢ sensoriale uditiva 0 

➢ motoria 1 

➢ Intellettiva - psichica 34 

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 25 

➢ ADHD/DOP (Disturbo oppositivo Provocatorio) 10 

(di cui 1 alunno con la Legge 

104/92 e 1 con diagnosi di 

plusdotazione) 
➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale  

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro  

Totali  

% su popolazione scolastica  

Scuola 
dell’Infanzia: 

 (*con 5 alunni della Scuola dell’Infanzia) 

 

Totali  

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  

N° Totale di PDP  

Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità 



 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  5 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  1 Referente  
Inclusione  
(Disabilità) 

1F.S. 

Inclusione 

(DSA-BES) 

1 Referente 

Intercultura 
Psicopedagogisti e affini esterni/interni  

Sportello d’ascolto e 
Sportello BES 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:  Gruppo di lavoro 

per 

somministrazione 

prove 

standardizzate 
Altro: docenti dell'organico potenziato 

assegnati all'istituto 
Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Sì 

 

A. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro: / 

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro: / 

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro: / 
 

  

 
 



 

 

 
 

B. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 
Progetti di inclusione / laboratori integrati No 
Altro: / 

 
 

C. Coinvolgimento famiglie 

Informazione/formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro: / 

 

 
D. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 
Rapporti con CTS / CTI Sì 
Altro: / 

E. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole 
Sì 

CAA 

 

 
F. Formazione docenti 

(*Ogni docente si potrà formare seguendo 
corsi proposti dalle diverse agenzie formative) 

Strategie e metodologie educativo- 
didattiche / gestione della classe Sì * 

Didattica speciale e progetti educativo- 

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì* 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì* 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì* 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

Sì* 

  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
  

x 
  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   

x 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  
x 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   

x 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   

x 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   

x 
 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

 
 

 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di 
inclusività della scuola; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla Commissione BES 
(Handicap/DSA/Altro); elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a 
tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) con 
supporto/apporto delle Figure Strumentali/Referenti. 
Commissione BES (Disabilità/DSA/Alunni non italofoni): Raccolta e documentazione degli 
interventi didattico-educativi; focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle classi; formulazione proposte di lavoro per GLI; 
elaborazione linee guida PAI dei BES; Raccolta Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative ai BES. 
Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione 
di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 
rilevazione di tutte le certificazioni di non disabilità e non DSA (Disturbi specifici 
dell’Apprendimento); rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico- culturale; 
produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 
inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; definizione di 
interventi didattico-educativi; individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della 
partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; definizione dei bisogni dello 
studente; progettazione e condivisione progetti personalizzati; individuazione e proposizione di 
risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; stesura e applicazione 
Piano di Lavoro (PEI/PDP); collaborazione scuola-famiglia-territorio; condivisione con insegnante 
di sostegno (se presente). 
Docenti di sostegno: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; supporto al 
consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 
metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in 
base alla conoscenza degli studenti; rilevazione casi BES; coordinamento stesura e applicazione 
Piano di Lavoro (PEI/PDP). 
Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività 
scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei 
percorsi didattici. 
Assistente alla comunicazione: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle 
attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione 
alle strategie didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; collaborazione alla continuità 
nei percorsi didattici. 
Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel PTOF 
di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo 
funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o 
prevenzione concordate anche a livello territoriale. 
Funzioni Strumentali/Referenti: collaborazione alla stesura della bozza del Piano Annuale 
dell’Inclusione. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione interna 
e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità proposti dalle varie agenzie di 
formazione, ed enti preposti. 
Dal momento che sono presenti tra il personale dell’istituto docenti formati in tema di inclusione con 
Master Universitari e docenti specializzati per il sostegno è possibile promuovere percorsi formativi 

interni. Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli 

insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e 

 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 



 

 
 

attivano modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel normale contesto del fare scuola 

quotidiano. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e 
criticità, andando ad implementare le parti più deboli. La Commissione BES (Disabilità/DSA/Alunni 
non italofoni) raccoglierà e documenterà gli interventi didattico-educativi, fornirà consulenza ai 
colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi. 
Il GLI rileva i BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; 
elabora la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. 
Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 
alunni. 
L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili 
educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle 
strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola 
dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le 
ragioni del soggetto. 
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono 
conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano 
riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 
Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le 
modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di 
verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del 
percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la 
contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 
Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e dell’inclusione, è 
indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i 
quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di 
sostegno con gli insegnanti di classe, docenti in organico potenziato, assistenti educatori, 
assistenti alla comunicazione. 
Gli insegnanti di sostegno e i docenti in organico potenziato promuovono attività individualizzate, 
attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. 
Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, 
interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al docente 
in servizio in contemporanea. 
Gli assistenti alla comunicazione favoriscono interventi educativi in favore dell’alunno con 
disabilità sensoriale, interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto 
unitamente al docente in servizio in contemporanea e al docente di sostegno. 
Sono presenti le seguenti figure di referenti BES: 1 Referente dell’inclusione per alunni con 
certificazione di disabilità, 1 Funzione Strumentale per alunni BES tutelati dalla Legge 170/10 e 
Direttiva Ministeriale 27/12/2012 – C.M.N°8 del 06/03/2013 e 1 Referente per l’Intercultura. Le 
figure insieme lavorano per favorire l’inclusione degli alunni certificati e con bisogni educativi 
speciali derivanti da fragilità o anche dalla poca padronanza della lingua, in quanto non italofoni; 
e collaborano nell'individuare i diversi bisogni, nell'analizzare le diverse certificazioni e nel dare 
indicazioni operative nella stesura dei diversi piani di lavoro e nella loro attuazione, il tutto in 
una logica di integrazione, tenendo conto anche delle diverse culture. 
Nel corso dell’anno scolastico sono state somministrate le prove standardizzate (Screening) 
agli alunni delle classi seconde e terze della Scuola Primaria, in modo da poter far emergere 
eventuali segnali sintomatici di possibili disturbi di apprendimento. 

 
 



 

 
 
 
 
 

Inoltre il progetto di Équipe Pedagogica di Consulenza ha fornito supporto nella 
valutazione, attraverso prove standardizzate, di alunni individuati dai Consigli di Classe e in 
modo da poter fornire anche linee di intervento il più possibile rispondenti ai bisogni educativi 
emersi. Si sono attivati lo Sportello BES e lo Sportello d’Ascolto con la presenza di specialisti 
che intervengono nella scuola primaria e secondaria di primo grado e supportano nel fornire 
indicazioni sugli alunni per i quali svolgono percorsi di potenziamento. Progetti di istruzione 
domiciliare alunni e alunne che a causa di lungo ricovero ospedaliero o malattia prolungata 
non possono frequentare regolarmente le attività didattiche. 
Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie 
funzionali all'inclusione, al successo della persona anche attraverso: 
• Attività laboratoriali 

• Attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 

• Tutoring 
• Attività individualizzata. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 

Rapporti con CTS CTI di zona per attività di informazione e formazione; collaborazione per corsi di 
alfabetizzazione e per servizio di mediazione linguistico-culturale. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 
collaborazione condivisa. 
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 
difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire 
il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e 
strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno 
delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie 
saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 
attraverso: 

• la condivisione delle scelte effettuate 

• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative 

• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 
miglioramento 

• il coinvolgimento nella redazione dei PDP 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, 
viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). 
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 
educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 
socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni di individuali 

- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni 

- monitorare l'intero percorso 

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 



 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 
scuola anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le 
proposte didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive 
costituite anche da docenti in esubero, utilizzati come risorse interna per sostenere gli alunni in 
particolari difficoltà. 

 
 
 
 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di 
un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la 
richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la 
metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono necessitano di 
risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola. 
L’istituto necessita: 

L’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e 
personalizzazione degli apprendimenti 

Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi 
di ricaduta su tutti gli alunni 

L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con 
disabilità L’assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica per gli alunni con disabilità 
dal primo 

periodo dell’anno scolastico 
L’assegnazione di assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale dal primo 

periodo dell’anno scolastico 
L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni 

stranieri e per corsi di alfabetizzazione (laboratori di Italbase e Italstudio in tutti i plessi) 
Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché l’incremento di 

risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili 
strumenti compensativi 

Risorse per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue comunitarie 
ed extracomunitarie 

Definizione di nuove intese con i servizi socio-
sanitari Costituzione di reti di scuole in tema di 
inclusività 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 
continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore 
ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione 
Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta (anche se ultimamente le classi si 
costituiscono più secondo le scelte del tempo scuola delle famiglie). 
Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale 
concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 
Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone 
di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di 
autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità". 

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 

proprio progetto di vita futura". 



 

 
 
 

Prassi operative 

 
SVILUPPO DI UN CURRICOLO ATTENTO ALLE DIVERSITÀ E ALLA PROMOZIONE DI PERCORSI 
FORMATIVI INCLUSIVI (presa in carico dei ragazzi in difficoltà) 
 
Nell’ambito degli incontri di Area e di Dipartimento, nei Consigli di classe (in particolare nei Consigli di classe 
finalizzati alla realizzazione PEI, PDP e percorsi personalizzati a favore degli alunni con svantaggio socio- 
economico, linguistico e culturale) e negli incontri GLO si concordano le strategie per la valutazione coerenti 
con le prassi inclusive. Tali strategie non possono prescindere dal punto di partenza dell’alunno, dal suo 
stile di apprendimento, dallo sviluppo della sua personalità e, nel caso di alunni stranieri, dalle difficoltà 
legate all’apprendimento della lingua italiana. Nelle suddette sedi vengono quindi pianificati curricoli che 
favoriscano l’inclusione, privilegiando una didattica che preveda attività laboratoriali, l’uso di nuove 
tecnologie. 
L’inclusione, prevista nella programmazione di classe, si realizza in modo trasversale negli ambiti 
dell’insegnamento curriculare, adeguandosi ai bisogni educativi di ogni alunno. Gli alunni in difficoltà e a 
rischio dispersione potranno seguire percorsi in piccoli gruppi di recupero e consolidamento, che saranno 
opportunamente valutati. A tal fine, verrà predisposto un protocollo per rendere inclusivi tutti i percorsi 
formativi. 

ADOZIONE DI STRATEGIE DI VALUTAZIONE COERENTI CON PRASSI INCLUSIVE 

 
I progetti volti al contenimento e alla riduzione della dispersione scolastica focalizzano spesso l’attenzione 
sull’accoglienza in ingresso, sull’integrazione di ordine socio-psicologico e sulle variabili motivazionali degli 
studenti. Accanto a ciò, si pianificano attività basate su espliciti riferimenti al recupero di conoscenze e 
competenze collegate al curricolo scolastico. Infatti lo “stare bene” a scuola è dimensione imprescindibile e 
centrale per “stare bene” a scuola. 
Nella stesura ed utilizzo del PEI e del PDP la valutazione sarà adeguata al percorso personale dei singoli 
alunni. Si prevedono: interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; 
prove scritte programmate. Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo 
docente che il consiglio di classe nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli effettivi obiettivi 
raggiunti senza indulgere in aiuti né pretendere risposte non adeguate alle condizioni di partenza. 

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE PROFESSIONALI E MATERIALI PRESENTI 
ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 

 

• Individuazione da parte del Dirigente di criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse 
professionali presenti, privilegiando, rispetto a una logica quantitativa di distribuzione degli organici, 
una logica “qualitativa”, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi 
sociosanitari che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito specifico 
di competenza della scuola 

• Utilizzo di tecnologie per la didattica inclusiva: pc, pc con sintesi vocale e software specifici, LIM 

• Utilizzo dei laboratori (immersivo, multidisciplinare, di scienze) 

• Utilizzo di sussidi specifici 

• Utilizzo di modelli per tutti gli insegnamenti 



 

IL FLUSSO OPERATIVO DI UNA SCUOLA INCLUSIVA 

Per didattica inclusiva non si intende una “didattica speciale”, ma una didattica nuova, cioè flessibile, 
cooperativa, integrata, presupposto indispensabile per una scuola che dall’integrazione approdi 
all’inclusione e quindi per la valutazione dell’indice di inclusione scolastica. 

 

PREACCOGLIENZA 

Entro le scadenze 
fissate dal 

MIUR e 
dall’Istituto (in 
genere 
febbraio – 
giugno, a.s. 
precedente) 

Nel caso di passaggio ad un successivo grado (ciclo d’istruzione o di trasferimento ad 
altra Scuola), le Istituzioni scolastiche di provenienza e di accoglienza organizzano: 

• azioni di conoscenza/orientamento che possono coinvolgere l’alunno/gli alunni, 
i genitori, i docenti della scuola di provenienza; 

• scambi di informazioni tra i docenti delle Istituzioni scolastiche di 
provenienza/di accoglienza; 

• i genitori procedono all’iscrizione e alla presentazione di un’eventuale 
documentazione diagnostica. 

 
Entro giugno a.s. 
precedente 

Il GLI 

• effettua una ricognizione delle criticità e dei punti di forza degli interventi di 
inclusione dell’anno scolastico in corso; 

• elabora un’ipotesi sulle risorse strumentali didattiche ed umane necessarie; 

• sulla base di quanto rilevato e delle ipotesi formulate in relazione alle 
risorse, elabora la proposta di PAI da presentare al Collegio; 

• il Collegio dei Docenti delibera il PAI; 
 

i termini definiti 
dall’Istituto e 
comunque entro 
il termine 
dell’anno 

Il Dirigente procede alla formazione delle classi e in particolare all’inserimento degli alunni 
con difficoltà di apprendimento o con disturbi evolutivi specifici e/o in situazione di 
svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, secondo i criteri deliberati dal 
Consiglio di Istituto 

ACCOGLIENZA 

All’inizio dell’anno 
scolastico 

 

• Il GLI rielabora il PAI, sulla base delle risorse effettivamente assegnate all’Istituto 
integrando il documento con obiettivi ed attività da realizzare. 

• Il Dirigente Scolastico assegna alle classi le risorse professionali. 

• Il Collegio dei docenti integra il PAI nel PTOF, precisando la mission inclusiva 
della Scuola, i criteri e le procedure funzionali del personale, impegnandosi a 
partecipare alle attività di formazione. 

• Il consiglio di classe prende in carico l’alunno e delega il Coordinatore, sentito il 
Dirigente, ad organizzare incontri con la famiglia e gli specialisti. Elabora il 
protocollo di accoglienza, con particolare attenzione a procedure di 
osservazione sistematica, raccolta di dati predittivi su eventuali difficoltà 
fonologiche e di linguaggio (scuola infanzia e primaria) interventi screening per 
l’individuazione precoce di segnali premonitori di DSA. 

• Il GLI predispone un calendario dei suoi impegni, per incontri con altri 

operatori scolastici, per la predisposizione di materiali utili. 

Ottobre -Novembre Il Consiglio di classe 

• elabora e delibera il PDP; 

• ne condivide le linee di indirizzo con la famiglia; 

• individua strategie, tempi e materiali per realizzare una didattica inclusiva. 



 

AZIONI MIRATE ALL’INCLUSIONE 

Nel corso dell’anno scolastico, i docenti mettono in atto gli accorgimenti metodologici previsti dal PDP, 

- attività di recupero, 

- sostegno individualizzato, 
- lavoro per piccoli gruppi, 
- coordinandosi durante le sedute del CdC e con il GLI, con la funzione strumentale per l’inclusione, 

con la famiglia ed eventuali specialisti. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI FORMATIVE IN ITINERE 

Il consiglio di classe: 

• determina criteri e strumenti per le verifiche e per la valutazione, avendo cura che tali criteri siano 
coerenti con le linee di indirizzo del PDP e con gli strumenti. La valutazione deve caratterizzarsi 
come apprezzamento qualitativo più che quantitativo, formativo più che misurativo, inclusivo più che 
“speciale” e si pone l’obiettivo di verificare come lo studente traduca le sue conoscenze in prestazioni 
reali ed adeguate all’apprendimento. A tale valutazione è connesso l’utilizzo della piattaforma ICF, 
strumento che consente di osservare e valutare le prestazioni in azione, quindi contestualizzate; 

• propone le diverse tipologie di verifiche: prove strutturate, tecnico-pratiche, esercizi guidati ed 
interrogazioni programmate, e ne regola i tempi (più distesi, un numero minore di esercizi o di pagine 
da leggere e/o studiare), 

• Individua l’utilizzo di strumenti compensativi, materiali di studio semplificati e iconici e l’affiancamento 
di un tutor. 

• Inoltre il CdC. può ricorrere a prove equipollenti, ovvero: 

- modalità di espressione/comunicazione (una prova scritta diventa orale e viceversa); 

- test strutturati, tutti a domande chiuse o scelta multipla. 
- configurazione concettuale e grafica (mappe, tabelle, grafi) 

Rispetto alla valutazione formativa in itinere si richiede una valutazione personalizzata che valorizzi i 
progressi ottenuti e le competenze acquisite, anche in relazione ai “livelli minimi di competenza attesi in 
uscita” (CM 8/2013). 

VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE – ESAME DI STATO - PROVE INVALSI 

Durante l’anno e a giugno-luglio, il consiglio di classe in sede di scrutini intermedi e finali, adotta criteri 
globali di misurazione/valutazione che corrispondono ai profili valutativi esplicitati nel PDP ed in particolare: 

• adatta la scala numerica dei voti agli obiettivi prefissati per il singolo alunno; 

• assegna i voti, tenendo conto dell’evoluzione degli apprendimenti, delle conoscenze e delle competenze, 
rispetto ai livelli di partenza e alla specifica tipologia dei dispositivi didattici usufruiti dall’alunno. 

Per gli esami di stato conclusivi del primo ciclo di istruzione vale la normativa D.lgs 62/2017, art. 11 (valutazione) 
che prevedono: 

• Valutazione effettuata sulla base del PDP 

• Le misure dispensative e l'utilizzo degli strumenti compensativi da parte degli studenti, deliberati dalla 
commissione plenaria, sono consentiti in quanto funzionali allo svolgimento dell'esame e adottati nel 
corso dell'anno scolastico.  

• Nella relazione di presentazione della classe all'esame di Stato, deve essere data particolare attenzione 
agli alunni con DSA in modo da rendere noti a tutti i membri della Commissione le specifiche situazioni 
soggettive e gli elementi caratterizzanti il PDP  

• Le sottocommissioni assicurano l'utilizzo di idonei strumenti compensativi e adottano criteri valutativi 
attenti soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte sia nel colloquio. 

• Principali strumenti compensativi che non pregiudicano la validità delle prove:  
a. tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte 
a. strumenti digitali 
a. sintesi vocale 
a. programmi di video scrittura con correttore ortografico 
a. dizionario digitale 
a. calcolatrice 
a. tabelle 

• Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l’esonero 
dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove 



 

differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame 
di Stato. 

Per la Prova Nazionale Invalsi (D.Lgs. 62/2017), nell’esame di stato di primo ciclo, i candidati hanno diritto a 
una modalità di svolgimento con misure compensative (tempo aggiuntivo 15 minuti, dizionario e/o calcolatrice, 
sintesi vocale) o dispensative secondo le modalità previste dal proprio PDP.  
 



 

 

NOR
MATI
VA DI 
RIFE
RIME
NTO 

 
• ARTT. 3-33-34 della COSTITUZIONE ITALIANA: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali…E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli.. che 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana. “L’arte e la scienza sono libere e libero ne è 
l’insegnamento”; ”la scuola è aperta a tutti”. 

• Legge 517/77: abolizione delle classi differenziali. 

• Legge 104/92: coinvolgimento delle varie professionalità educative, sanitarie, sociali in un progetto 
formativo individualizzato. L’Équipe Multidisciplinare redige il piano educativo individualizzato 
(PEI). 

• Legge 170/2010: Introduce disposizioni a favore degli studenti con DSA (Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento) 

• Decreto Legislativo 66/2017: Definisce le norme per la promozione dell'inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità.  

• Legge 107/2015:Delega il Governo a promuovere l'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità e il riconoscimento delle loro modalità di comunicazione.  

• Decreto Ministeriale 188/2021: Regolamenta la formazione del personale docente 
sull'inclusione.  

• Decreto Ministeriale 153/2023: Apporta modifiche al lavoro del Gruppo di lavoro operativo per 
l'inclusione (GLO) e al PEI.  

• Circolare Ministeriale 8/2013: Indica la necessità di personalizzazione della didattica e misure 
compensative/dispensative per gli alunni con BES.  

• Sentenza TAR n. 2858: Riguarda il nuovo PEI.  

• Decreto interministeriale 182 del 2020 definisce il modello unico per il PEI, le linee guida e 
l’assegnazione delle misure di sostegno.  

• Decreto ministeriale 153 del 2023 modifica il lavoro del Gruppo di lavoro operativo per l'inclusione 
(GLO), le azioni, i modelli, le linee guida. 

• Legge 53/2003: principio della personalizzazione dell’apprendimento. 

• Legge 59/2004 indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati. 

• Direttiva 27/12/2012: strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali; 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. 

• CM 8/2013: piano annuale per l’inclusione, strumenti d’intervento per alunni con BES. 
 

 
DPR.275/99 DPR.170/10 + Linee Guida D.M.12/07/11 Direttiva Ministeriale 27/12/12 

 
DPR.275/99 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 Art. 1 Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche 2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo 
culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e 
istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie 
e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, 
coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare 
l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento. Art. 4 Autonomia didattica 1. Le istituzioni 
scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa delle famiglie e delle 
finalità generali del sistema, a norma dell'articolo 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi 
funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono 
e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al 
raggiungimento del successo formativo. 2. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche 
regolano i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più 
adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono 
adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro: a) l'articolazione modulare del 
monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; b) la definizione di unità di insegnamento non coincidenti 
con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del curricolo obbligatorio di cui all'articolo 8, degli 
spazi orari residui; c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale 

AUTOVALUTAZIONE DEL LIVELLO DI INCLUSIVITÀ SCOLASTICA 

Mese di giugno 
Il Collegio Docenti, con riferimento alla programmazione sviluppata per i BES, deve procedere a conclusione 
dell’anno scolastico alla verifica dei risultati raggiunti, in collaborazione sinergica con il GLI. Tale verifica, che 
si connota come una vera e propria autovalutazione di Istituto, impegna la scuola ad interrogarsi sul livello di 
inclusione delle sue azioni, con l’individuazione di indicatori di qualità riferibili alle principali aree di 
funzionamento scolastico, alle prassi didattiche, ai processi organizzativi, alle relazioni interne, alle relazioni 
con le famiglie e il territorio, alle procedure di valutazione e documentazione. 

  



 

dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di 
handicap secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104; d) l'articolazione modulare di gruppi 
di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; e) l'aggregazione delle 
discipline in aree e ambiti disciplinari. 4. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche 
assicurano comunque la realizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e di orientamento 
scolastico e professionale. 

 
 
DPR.170/10 LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 – Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico 

Art. 2 Finalita’: La presente legge persegue, per le persone con DSA, le seguenti finalità: a) garantire il 
diritto all’istruzione; b) favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto, 
garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle potenzialità; c) ridurre i disagi relazionali 
ed emozionali; d) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti; 
e) preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti delle problematiche legate ai DSA; f) 
favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi; g) incrementare la comunicazione e la 
collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di formazione; 

h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e professionale. 

 

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI 

SPECIFICI DI APPRENDIMENTO allegate al Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 
INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE 

 

L’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo-classe, ma è 
concepita adattando le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, con l’obiettivo 
di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo… L’azione formativa 
personalizzata ha, in più, l’obiettivo di dare a ‘ciascun alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie 
potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi per ciascun discente, essendo strettamente legata a quella 
specifica ed unica persona dello studente a cui ci rivolgiamo. La didattica individualizzata consiste nelle 
attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire 
specifiche competenze. Tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro 
individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico 
consentite dalla normativa vigente. La didattica personalizzata, invece, anche sulla base di quanto indicato 
nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, 
sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, 
considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così, per lo 
studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione l’accrescimento dei punti di forza di ciascun 
alunno, lo sviluppo consapevole delle sue „preferenze‟ e del suo talento. Nel rispetto degli obiettivi generali e 
specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di 
metodologie e strategie didattiche tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: 
l’uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la 
calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento 
significativo. 

 
DIRETTIVA MINISTERIALE DEL 27/12/12 STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI 
EDUCATIVI SPECIALI E ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA  
1.Fornisce le indicazioni alle scuole per la presa in carico di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES).  
2. Definisce le modalità di organizzazione, le funzioni e la composizione del personale dei Centri Territoriali 
di Supporto (CTS). La discriminante tradizionale - alunni con disabilità / alunni senza disabilità - non 
rispecchia pienamente la complessa realtà delle nostre classi. Ogni alunno, con continuità o per 
determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o 
anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 
personalizzata risposta. Tale impostazione rafforza il paradigma inclusivo della nostra scuola e richiede di 
contestualizzare il modello dell’integrazione scolastica all’interno di uno scenario cambiato, potenziando 
soprattutto la cultura dell’inclusione. La nuova Direttiva ministeriale definisce le linee del cambiamento per 
rafforzare il paradigma inclusivo: 

Potenziamento della cultura dell’inclusione. 

• Approfondimento delle competenze in materia degli insegnanti curricolari 

• Valorizzazione della funzione del docente per il sostegno, quale risorsa aggiuntiva assegnata a tutta 
la classe 

• Nuovo modello organizzativo nella gestione del processo di integrazione scolastica e di presa in 
carico dei BES da parte dei docenti 

 



 

Il concetto di Bisogni Educativi Speciali (BES) si basa su una visione globale della persona con riferimento 
al modello ICF della classificazione internazionale del funzionamento, disabilità e salute (International 
Classification of Functioning, disability and health) fondata sul profilo di funzionamento e sull’analisi del 
contesto, come definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 2002).



 

 
 



 

Il presente documento è stato  

• presentato alla Riunione del GLI 24/06/2026  

• deliberato durante la Riunione del Collegio Docenti del 27/06/2026 
 


